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MEN I GRILLINI ATTACCANO : «IL NOSTRO SINDACO SCONFESSATO, AMMETTA DI AVER SBAGLIATO FINCHÈ È IN TEMPO »

«Delrio, a Bologna il Pd vuole il porta a porta in centro »
«DELRIO sconfessato», Il sindac o
di Reggio viene irriso dai grillini ,
che non accettano la scelta della
giunta di Reggio che - con un die-
trofront estivo - ha bloccato l'esten -
sione della raccolta "porta a porta"
dei rifiuti anche nelle zone central i
della città . Tanto più dopo le di-
chiarazioni dell'assessore provin-
ciale all'Ambiente di Bologna,
Emanuele Burgin, secondo cui i l
porta a porta in centro storico costi -
tuirebbe un vero e proprio "salto d i
qualita"' per la gestione dei rifuti .

CAUSTICO il commento del con-
sigliere comunale Matteo Olivieri
(Reggio 5 Stelle) : «Ormai è una Wa -
terloo per Graziano Delrio sul fron -
te della raccolta differenziata dei ri-
fiuti . Ora lo smentisce anche il Pd
di Bologna tramite l'assessore pro -

vinciale Emanuele Burgin» . Olivie-
ri ricorda che «ai primi di agost o
Delrio ha annunciato il tradiment o
del suo programma elettorale e d i
anni di impegni e promesse e pro-
getti condivisi, che prevedeva co n
un progetto di delibera del 2007 ri -
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MAMA E
Confconsumatori lanci a
l'idea di un confronto
tra soci e associazion i

confermato nel 2008 e lo scorso ot-
tobre in aula dall'assessore Natalia
Maramotti, la raccolta differenzia-
ta porta a porta su carta - organico -
secco anche per altri 80mila abitan -
ti delle zone urbane che si aggiun-
gevano ai 50 mila del Forese» .

STOP Reggio ha bloccato
l'estensione del porta a porta

DOPO le dichiarazioni dell'asses-
sore bolognese, conclude Olivieri,
«non solo Parma fa la raccolta por-
ta a porta nelle zone urbane, ma l'as -
sessore provinciale di Bologna, del -
lo stesso partito di Delrio, la propo -
ne per Bologna con i nostri stessi ra -
gionamenti . Delrio e i suoi tecnic i
forse farebbero bene, finchè son o
in tempo, a dire : ci siamo sbagliati,
procediamo con il progetto sul qua -
le ci eravamo impegnati in campa-
gna elettorale» .

RESTA aperta la polemica anche
sul fronte degli stipendi d'oro de i
manager Iren . Con il presidente re-
gionale di Confconsumatori, Secon -
do Malaguti, che lancia una propo-
sta : «Servono momenti di confron-
to tra associazioni dei consumatori

e piccoli azionisti Iren per comun i
obiettivi . Una politica aziendale
più trasparente, democratica, eco-
nomica e partecipata, tariffe più
basse per i servizi e l'adozione della
`carta dei servizi' dell'Autorità Ga-
rante della Regione come strumen-
to-guida per garantire ai cittadini -
utenti i loro sacrosanti diritt i
nell'esercizio dei loro doveri» . Se-
condo Malaguti «chi governa i no-
stri Comuni ha perso l'occasione
per risparmiare tanti soldi sugli as-
surdi stipendi dei manager e di uti-
lizzare i medesimi a favore dei ser-
vizi con tariffe meno care per i citta -
dini . E qua non c'entra certo la ma-
novra finanziaria di Tremonti, ma
solo l'incapacità dei governi local i
di saper cogliere il malessere e le
difficoltà economiche delle fami-
glie» .


